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Effetti delle CSE su produzione e infestanti

La presenza delle CSE ha mostrato avere efficacia nel conten imento delle infestanti in seguito
all’allettamento, determinando una forte riduzione della biomassa prodotta dalle specie spontanee. La
produzione di peponidi, la biomassa totale e la qualità del m elone si sono mantenute al livello del
controllo senza CSE, testimoniando che le CSE non hanno infl uenzato negativamente la produttività della
coltura da reddito. Gli studi di competizione hanno inoltre mostrato l’acquisizione di una maggiore abilità
competitiva – capacità di sottrarre risorse alle infestant i – nel melone trapiantato su segale e orzo rispetto
al melone test (senza CSE, infestato).
La tecnica della terminazione conservativa (allettamento ) ha inoltre mostrato una leggera variazione nella
varietà di specie infestanti emerse rispetto al test senza C SE e nella capacità delle stesse infestanti di
ricoprire la superficie investita a melone nelle fasi chiav e della coltura (affrancamento e allegagione),
assicurando di fatto un vantaggio alla produzione del melon e.
Lo studio dell’espressione genica ha evidenziato che, tra l e CSE impiegate, la segale è quella che
immobilizza in misura minore l'azoto, risultando così più d isponibile durante lo sviluppo vegetativo del
melone. I più alti livelli di espressione dei geni del metabo lismo azotato rilevati nelle tesi scerbate
evidenziano una maggiore disponibilità di azoto rispetto a quelle non scerbate.

Relazioni allelopatiche tra CSE e infestanti

La possibilità di sfruttare l’azione allelopatica, la capa cità di alcune piante di produrre sostanze chimiche
che esplicano una azione fitotossica su altre specie, rappr esenta una valida opportunità per potenziare
l’utilizzo delle CSE per il controllo delle infestanti.
Durante il ciclo vegetativo delle CSE (2012-2013) e, dopo la terminazione, fino alla allegagione del melone,
è stato riscontrato un significativo effetto della segale sulla riduzione della densità delle infestanti
rispetto alle altre specie confrontate e al controllo. Ques to a parità (nessuna differenza significativa) di
biomassa di CSE prodotta alla terminazione.
Successivamente, per verificare le potenzialità allelopa tiche delle CSE, sono stati effettuati test di
laboratorio (test di bioassay) valutando l’effetto di inib izione sulla germinazione e la crescita radicale di
una pianta infestante target (romice), da parte di estratti vegetali acquosi di foglie di CSE a diverse
concentrazioni. I test hanno evidenziato una maggiore ridu zione della germinazione del romice a seguito
di trattamento con estratti concentrati di segale rispetto alle altre CSE, mentre tutte le altre CSE hanno
determinato la medesima riduzione della crescita radicale .
Questi risultati porterebbero ad ipotizzare la produzione di particolari composti chimici (allelochimici) da
parte della segale, che hanno agito ritardando la germinazione e, conseguentem ente, lo sviluppo della
flora spontanea.

Interazioni rizosferiche e micorrizazione

La coesistenza in spazi ristretti delle radici di different i specie vegetali (infestanti e CSE) influenza la loro
micorrizazione (infezione da funghi vescicolo-arbuscola ri) reciproca e, quindi, anche la micorrizazione
della coltura da reddito dopo l’allettamento delle CSE.

Alla fine del ciclo produttivo 2013, a parità di resa produtt iva, il melone test (senza CSE, infestato) è
risultato micorrizato mentre, in presenza delle CSE allett ate, non è stata osservata alcuna micorrizzazione
delle radici di melone, eccetto nelle tesi a farro e mix . Possibili motivi:

• ridotta competizione tra melone ed infestanti per l’acqua e d i nutrienti, a causa del ridotto sviluppo di
quest’ultime per effetto delle CSE → effetto positivo;

• minore biodiversità delle infestanti (es. no rumex, che mic orriza), a favore di quelle che normalmente
non micorrizano (es. poligono), tanto da ridurre la micorri zazione anche nella coltura da reddito →

effetto neutro;

• inibizione dell’infezione micorrizica dovuta all’effett o degli allelochimici prodotti dalle CSE allettate
(da segale ed orzo , in particolare) → effetto negativo.


